PASOLINI....

Una povera metafisica italiana




BOLOGNA. NELLA SEDE DELLA
G.LL., STA PER COMINCIARE UNA
RIUNIONE DI REDAZIONE DELLA

RIVISTA “IL SETACCIO".
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E ARRIVATA UNA
SERIE DI VECCHI QUADRI
DI UN PITTORE DI ISCHIA.
VOGLIO SCRIVERNE UNA

RECENSIONE.
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| AVVENT.URARE Al DA
SERE IN.QUESTO ALBERGO
LINTERN® Df ISCHIA, E UNA DI

JELLE COSE 'CHE ORMAI' LA VIT,
DA COSI'RAR: ENTE."




"PENSA FA ANCHE IL BARBIERE.."
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DAVANTI Al SUOI CIELI SPORCHI DOVE S| DISTENDONO COSTE APPENA LUMINOSE,
COME DOLCEMENTE ATTERRITE, DIPINTE CON UN PENNELLO SPORCO, QUASI SENZA
COLORE, DAVANTI| ALLE SUE FIGURE CHE SPESSO NON SONO CHE UNA GOCCIA LUCENTE
DI BIACCA SCHIACCIATA MISERAMENTE COL PENNELLO, CONTRO UN FONDO APPENA
MACCHIATO DI GRIGIO, PARLEREMMO QUASI DI UNA "POVERA METAFISICA".




SO

LA SUA PITTURA S| AFFIDA AD UNA PRIMITIVITA E AD UNA FRESCHEZZA, SPOGLIE DEI
LORO USUALI ATTRIBUTI, CARICHE INVECE DI UNA CONFUSA E OPACA MALINCONIA.




